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E' in gioco la sorte di 26 mila lavoratori 

Pesante ricatto 
della Chrysler 

al governo inglese 
Il governo laburista non è disposto a spendere denaro 
pubblico per un altro salvataggio, senza garanzie precise 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 17. 

I negoziati Ira la Chrysler 
e II governo britannico sul 
futuro delle cinque fabbri­
che d'auto che l'azienda mo. 
tortstlea americana ha an­
nunciato di voler liquidare 
In Gran Bretagna, sono en­
trati nella fase conclusiva. 
Oggi II presidente della Chry­
sler. John Riccardo, è torna­
to a Londra per incontrarsi 
con 11 ministro dell'Industria 
Eric Varlcy. 

Proseguendo nella tattica 
spregiudicata che ha con­
trassegnato Il negoziato fin 
dall'Inizio. Riccardo aveva 
ripetuto e appesantito 11 suo 
ben noto ultimatum: «o 11 
governo et dà I soldi, o chiu­
diamo l battenti ». 

Questa volta — secondo 
quanto riferisce un giornale 
londinese — egli avrebbe af­
fermato: «Se il governo bri­
tannico vuole la Chrysler, la 
può avere In regalo ». 

II passivo della succursale 
Inglese ha quest'anno tocca­
to 1 35 milioni di sterline. 
L'atteggiamento di assoluta 
Intransigenza assunto dal 
gruppo multinazionale del­
l'auto trova un suo condizio­
namento pratico perchè non 
sarebbe affatto agevole per 
la Chrysler mettere fine alle 
sue operazioni in Gran Bre­
tagna quando si pensi che 
11 solo ammontare per le li­
quidazioni del personale 
ascenderebbe ad oltre 50 mi­
lioni di sterline. Sono In gio­
co 26 mila posti di lavoro e, 
con la disoccupazione In con­
tinuo aumento, nessun gover­
no può rimanere passivo di 
fronte all'allarmante prospet­
tiva di perdere una cosi gros­
sa fonte di occupazione In 
un delicato settore come 
quello dell'auto. 

D'altra parte 11 governo la­
burista ha affermato fin dal­
l'Inizio di non essere dispo­

sto a Impiegare danaro pub-
! blico, senza garanzie precise. 
j in una ditta straniera 1 cui 
I piani di produzione sono scm-
' pre stati assai discutibili e 
i la cui strategia globale ha 

in Tatti portato alla situazlo-
l no odierna che. In prospet-
| Uva, vede l'attività in Ora a 
i Bretagna declassata al rango 
i di forniture minori e assi­

stenza tecnica rispetto alle 
linee di montaggio della 
SIMCA. la consociata fran­
cese della Chrysler. U" ac­
cordo dunque è non solo pos­
sibile ma necessario e spetta 
a Riccardo fornire Impegni 
indiscutibili come contropar­
tita per gli aiuti finanziari 
che il governo finirà per 
estendere all'azienda. SI par­
la di cento milioni di sterli­
ne. L'eroga7lone di 35 milio­
ni sotto forma di prestito 
pare sia stata già respinta 
dagli americani due settima­
ne fa perchè, a quanto ha 
cercato di sostenere Riccar­
do, la Chrvsler non sarebbe 
In grado neppure di pagare 
gli interessi sul mutuo. Dalle 
conversazioni odierne col mi­
nistro Varley dovrebbe usci­
re la formula di compromes­
so in base alla quale, con 
una forza lavoro ridotta (si 
tratta di decidere se le fab­
briche da chiudere siano una 
o due. se I licenziamenti sia­
no 5 o 10 mila), la Chrysler 
può essere messa In condi­
zioni di continuare ad ope­
rare In Gran Bretagna, Ma 
e un calcolo assai difficile 
perchè 11 mercato dell'auto 
britannico soffre di sovra-
produzlone e ogni aluto alla 
Chrysler potrebbe andare a 
danno della Industria di ca­
sa, la Brltlsh Leyland che 
a prezzo di colossali Investi­
menti il governo ha appena 
« salvato » dalla bancarotta 
quattro mesi fa. 

Antonio Bronda 

Ulteriore sviluppo delle relazioni italo-sovietiche 

Leone inizia oggi 
la visita a Mosca 
Con il presidente giungeranno nell'URSS numerosi dirigenti di grandi 
aziende a partecipazione statale - Un articolo di « Vita internazionale » 

Due anni dopo il Politecnico 
ATENE — Un* grand* manlfwlailone, cui ha partecipalo 
una folla valutala In mazzo milione di parsone, t i è svolta 
nella capitala graca par ricordare il secondo anniversario 
dalla rivolta dal Politecnico, repressa nel sangue dal carri 
armati di Papadopuloi. Un lunghissimo corteo • stilato per 
le vie dalla città, reclamando fra l'altre la chiusura dalla 
basi americane In Grecia 

c. 

I ministri del lavoro preparano l'incontro tripartito 

Al SINDACATI LA CEE PROPONE 
SOLTANTO ULTERIORI SACRIFICI 

Appello alla « moderazione nell'aumento dei salari » nel documento dell'esecutivo 
Largo schieramento unitario attorno alla piattaforma della Confederazione europea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 17. 

Se nel castello di Ram-
boulllct 1 sei «grandi» del 
mondo capitalistico hanno 
constatato la profondità del 

' loro contrasti, al Palazzo 
Charlemagna di Bruxelles 1 
ministri delle finanze della 
CEE, e successivamente 1 mi­
nistri del lavoro dei nove pae­
si, hanno cercato questa sera 
di darsi un minimo di posi­
zione comune per 11 grande 
incontro « tripartito » di do­
mani, che vedrà di fronte per 
la prima volta sindacati, pa­
dronato, ministri delle finan­
ze e del lavoro, rappresen­
tanti delle Istituzioni comuni­
tarie, per un dibattito gene­
rale sulla situazione econo­
mica e sulle sue prospettive. 

I dati della situazione sono 
di dominio pubblico, e la loro 
gravità si riassume in poche 
cifre: la produzione Indu­
striale del nove paesi della 
CEE è scesa del 12.5'o In un 
anno, cadendo al livello del 
1072; la disoccupazione tocca 
cinque milioni di lavoratori 
europei, pari al quattro e 
mezzo per cento della popo­
lazione attiva del nove paesi, 
con un aumento di due mi­
lioni rispetto a un anno fa. 
Ma la stretta recessiva non 
ha frenato la spirale dell'in- < 
flazlonc: alla caduta della 
produzione e all'aumento del 
disoccupati, si è accompagna­
ta una nuova scalata del 
prezzi, cresciuti del 12% In 
un anno. 

La stesso documento che la 
commissione esecutiva della 

-CEE ha pieparato per la con­
ferenza tripartita di domani, 
e che 1 ministri hanno rapi­
damente sfogliato stasera, ri­
conosce implicitamente l'Im­
potenza delle manovre con-
gluturall a controllare la cri­
si: mentre si invitano l go­

verni a mettere In atto le 
possibili misure di rilancio, 
già si denunciano « 1 rischi 
di scatenare nuove tensioni 
Inflazionistiche » alla fine del 
'78. E cosi, In un giro vizioso 
che sembra senza uscita, si 
torna ad affermare che «la 
moderazione dell'aumento 
del salari appare pertanto 
una delle condizioni deter­
minanti per un ritorno a con­
dizioni più normali di cresci­
ta », Insieme al sacrificio ul­
teriore del consumi popolari. 
Per la rlprosa dell'occupazio­
ne, nessuna garanzia nean­
che per 11 futuro: ci saranno, 
dice esplicitamente 11 docu­
mento, «difficoltà a ripristi­
nare, alla fine dell'attuale re­
cessione, livelli occupazionali 
corrispondenti a quelli cui 
si era abituati prima del '74 ». 

Su tutto il resto — modi e 
tempi del rilancio economico, 
obiettivi a medio termine, 
strumenti di Intervento — 1 
nove governi sono divisi 

I sindacati europei, al con­
trarlo, e questo è forse il dato 
politico più Importante del­
l'Incontro tripartito di doma­
ni, sì presentano uniti, sia 
nella critica alle analisi e 
alle proposte della comunità. 
sia nella proposta positiva di 
un nuovo tipo di sviluppo per 
uscire dalla crisi. 

II documento della Confe­
derazione europea del sinda­
cati propone, a questo pro­
posito, una politica di rilan­
cio che abbia come obiettivo 
principale «la riduzione del­
la disoccupazione attraverso 
una linea di espansione pia­
nificata e coordinata che 
metta l'accento sul settore 
pubblico»; la salvaguardia 
del redditi da lavoro, una po­
litica selettiva del credito; 
una regolamentazione comu­
nitaria delle attività delle 
multinazionali. 

L'Importanza di questa po­

sizione comune si misura se 
si pensa alla diversa matrice 
politica delle trenta centrali 
sindacali che aderiscono alla 
confederazione europea, alle 
loro diverse tradizioni e al 
legami di alcune di esse con 
1 partiti al governo nel rispet­
tivi paesi. 

Queste forze diverse si tro­
veranno domani schierate 
per la prima volta a livello 
europeo su un fronte comu­

ne, davanti al padronato di 
tutta Europa, al rappresen­
tanti del nove governi e della 
Comunità, per presentare, di 
fronte ad una Europa uffi­
ciale più divisa che mal, una 
nuova prospettiva di svilup­
po economico, sostenuta dal 
peso e dalle lotte coordinate 
di trentasette milioni di la­
voratori europei, 

Vera Vegetti 

I lavori giunti alla terza giornata 

Il tema dell'Ulster 
domina il congresso 
dei comunisti inglesi 
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Dalla nostra redazione 
LONDRA, 17. 

I comunisti britannici han­
no indicato la strada per 
uscire dalla crisi In cui si 
dibatte la Gran Bretagna 
rinnovando la fiducia nelle 
capacità del movimento di 
controbattere 1 piani ridut­
tivi che tendono a lame pa­
gare Il prezzo alle grandi 
masse lavoratrici. Il 34. con­
gresso biennale del PCB è 
giunto oggi alla sua terza 
giornata di lavori affrontan­
do li problema dell'Irlanda 
e del rapporto che questo ha 
con la situazione Interna bri­
tannica sul terreno dell'au­
todeterminazione, del diritti 
civili, delle garanzie demo­
cratiche e delle lotte per 11 
lavoro. 

Durante 11 precedente di­
battito, nella giornata di do­
menica, Il congresso aveva 
attentamente esamlnnto le 
proposte contenute nel rap­
porto del segretario generale 
del PCB, Gordon Me Lennan, 
su « la crisi, l'unità delle si­
nistre e 11 partito comuni­
sta ». E' stato rilanciato lo 
obiettivo di una grande cam­
pagna di massa per 11 raf­
forzamento della politica di 
sinistra e per la realizzazio­
ne del programma di rinno­
vamento sul quale si registra 
la più ampia unità fra I sin­
dacati e nelle ilio del movi­
mento laburista. La più va­
sta partecipazione popolare 
deve sostenere la grande ma­
nifestazione nazionale del 26 
novembre per la difesa del 
lavoro. In particolare si è 
poi discussa la strategia elet­
torale del partito e. dal ri­
lievo delle passate debolezze 
e Indecisioni. e stata ricavata 
l'indicazione a perseverare 
nell'obiettivo chiamando a 
raccolta un più ampio spie­
gamento di forze e ribadendo 
l'Istanza della riforma del 

sistema elettorale con l'adozio­
ne del metodo proporzionale. 

Fra I delegati di partiti che 
hanno portato 11 loro saluto 
al congresso 1 rappresentanti 
del partito comunista irlan­
dese, portoghese e cipriota. 
L'assemblea concluderà le sue 
sessioni di lavoro domani af­
frontando l'importante tema 
delle nazionalizzazioni, delle 
partecipazioni di stato e del­
la democrazia del lavoro. 

a. b. 

Una lettera 

della signora 

Tatiana Pliusc 

a Marchais 
PARIGI, 17 

La slampa francese pub­
blica Il testo di una lettera 
Indirizzata dalla signora Ta­
tiana Pliusc, moglie del ma­
tematico sovietico Leonld 
Pliusc, al compagno Georges 
Marchais, per ringraziarlo 
dell'interesse mostrato nel 
confronti del marito, Inter­
nato In un ospedale psichia­
trico a Dnlcpropetrovsk. 

Nella lettera, la signora 
Pliusc fa presente che, nono­
stante le richieste di rilascio 
pervenute da diverse parti. 11 
matematico è tuttora rinchiu­
so nell'Istituto e clic nel suo 
trattamento nulla e mutato. 

Tatiana Pliusc esprime la 
speranza che 1 comunisti 
francesi continueranno ad a-
vere a cuore la sorte di un 

i uomo che, ella scrive « era e 
resta un marxista convinto » 
e li cui internamento, seb­
bene psichicamente sano, è 
dettato dall'intento di far ta­
cere un dissenso. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Dalla noitra redazione 
MOSCA. 17. 

Il presidente della Repub­
blica. Leone, accompagnato 
dal ministro degli esteri Ru­
mor, giungerà domani nel!' 
URSS in visita ufficiale. Do­
po la cerimonia di arrivo, 
prevista per le 15 Core locale» 
all'aeroporto moscovita di 
Vnukovo, inlzlerà subito al 
Cremlino I colloqui con il 
presidente Podgornl e con 
gli altri dirigenti sovietici. 
GII Incontri proseguiranno 
poi sino alla firma del docu­
menti conclusivi, prevista per 
giovedì. Venerdì 11 presidente 
si recherà a Leningrado e 
sabato nella capitale della 
Georgia, Tbllssl, da dove lu­
nedi rientrerà direttamente 
a Roma. 

In occasione dell'arrivo di 
Leone, giungeranno a Mosca 
anche numerosi operatori 
commerciali e dirigenti di 
grandi aziende a partecipa­
zione statale, che avranno \ 
occa-slone di prendere contat­
to con quegli esponenti del 
mondo economico sovietico 
che sono particolarmente In­
teressati alla collaborazione 
con l'Italia. Sono attesi i pre­
sidenti dell'/folstaf. Corbi, 
dell'ENI. Sette, dell'EFIM, 
Jacoponl. della Finsider, Ca­
panna. La delegazione dell' 
ENI — che giungerà a bordo 
di un aereo speciale — com­
prenderà inoltre ring. Egidl, 
amministratore delegato del-
l'AGlP mineraria e presiden­
te dell'Aglp nucleare, l'ing. 
Padano dell'ANIC. il dottor 
Roaslo. vicepresidente della 
SNAM, l'Ing. Ragni presiden­
te della «Nuova Pignone» e 
della « Lanerossl ». l'ing. Me­
lodia, della SNAMProgettl. 

Alla visita di Leone e a 
quella del gruppo di opera­
tori economici italiani, si 
guarda quindi con estremo 
interesse. A Mosca si nota 
In particolare che 1 rapporti 
con l'Italia sono « estrema­
mente importanti » e che esi­
stono tutte le condizioni per 
estendere « notevolmente » 11 
campo delle relazioni. 

La più Importante rivista 
di politica estera, « Vita in­
ternazionale ». ha pubblicato 
un ampio articolo, nel quale 
si afferma che 1 rapporti tra 
t due paesi sono buoni e han­
no registrato notevoli pro­
gressi. La cooperazlone eco­
nomica ha toccato, nel qua­
dro dell'Interscambio, cifre di 
tutto rispetto (oltre un mi­
liardo di rubli) ponendo l'Ita­
lia al quarto posto — dopo 
la RFT, Giappone e Finlan­
dia — tra i partner» occi­
dentali dell'URSS. Esistono 
ulteriori possibilità di svilup­
po « anche nel campo delle 
Importazioni di prodotti In­
dustriali sovietici ». La coo­
perazione politica ha visto 
accordi per consultazioni e 
contatti bilaterali che hanno 
dato « positivi risultati ». Tra 
l'altro, di grande valore e 
interesse .sono stati 1 collo­
qui tra Breznev e Moro che 
si sono svolti a Mosca e, re­
centemente, a Helsinki in 
occasione della Conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Ora, continua la rivista, è 
necessario dare «un nuovo 
Impulso all'ulteriore svilup­
po del rapporti », visti anche 
I risultati della riunione di 
Helsinki. In tal senso è ne­
cessario «completare la di­
stensione politica con la di­
stensione militare, perchè non 
* un segreto che sono tutto­
ra notevoli le divergenze tra 
1 paesi socialisti e quelli oc­
cidentali sulle -vie da adot­
tare per ridurre gli «rmamen. 
ti». Le misure di distensione 
militari « Bono possibili se 
realizzate sulla base dell'ugua­
glianza: senza ledere la si­
curezza di ciascun paese. Il 
rispetto di questo principio 
è la chiave per la ricerca del 
punti di contatto, per 11 suc­
cesso del negoziati di Vienna». 

A tale proposito la rivista 
ricorda che Italia e URSS, 
nel corso di varie consulta­
zioni, hanno già discusso 1 
temi del disarmo «giungen­
do a una comprensione reci­
proca sulla necessità di con­
vocare la Conferenza mon-
diale del disarmo ». Sono pe­
rò Importanti le azioni « con-
crete » In questa direzione. 
L'Italia, precisa Vita inter­
nazionale, « potrebbe quindi 
manifestare in modo più tan­
gibile il suo interesse In seno 
al Comitato preparatorio del­
la Conferenza » La rivista 
ricorda poi che all'ONU 
l'Unione Sovietica ha avan­
zato proposte per interdire 
la progettazione e la costru­
zione di nuovi tipi di armi 
di sterminio di massa. Le 
proposte sono state accolte 
con grande Interesse a livel­
lo di opinione pubblica e si 
può supporre che nel contat­
ti politici sovietlco-ltallanl vi 
sarà posto per discuterne. 

La rivista rileva infine che 
1 rapporti politici con l'Ita­
lia « sono legati sostanziai-
mente al problemi più gene­
rali della distensione Inter­
nazionale ». Ma. nonostante 
questa correlazione, « l'URSS 
ha la sensazione che non 
sempre le azioni di politica 
estera dell'Italia siano Im­
prontate alla distensione ». 
Nel complesso, comunque, pre­
vale oggi l'Intesa verso una 
pace sicura e irreversibile. 
SI tratta, precisa la rivista 
citando un discorso di Gro-
mlko, di «liquidare i ritar­
di esistenti nel campo dello 
sviluppo del rapporti politi­
ci » « La visita di Leone — 
auspica concludendo Vita in­
ternazionale — contribuirà a 
intensificare la cooperazione 
nell'interesse della pace in 
Europa e nel mondo ». 

Carlo Benedetti 

PCF-PCI 
popolo di decidere in mo­
do sovrano del proprio 
regimo politico e sociale. 
Sottolineano perciò la ne­
cessità di lottare contro 
la pretesa dell'imperiali­
smo statunitense di in­
gerirsi nella vita dei po­
poli, e si pronunciano 
contro tutte le ingerenze 
straniere. 

I due partiti ritengono 
che per garantire il suc­
cesso nella lotta contro 
il nemico principale del­
la classe operaia e delle 
masse popolari — il ca­

pitalismo monopolistico — è 
indispensabile che si realiz­
zi una libera intesa di dif­
ferenti forze sociali e poli­
tiche, tra le quali la classe 
operaia unita sappia con­
quistare una capacità diri­
gente. Queste larghe allean­
ze sono necessarie sia nella 
fase attuale che per l'edifi­
cazione del socialismo. 

Lo sviluppo di una eoo-
peraziore solida e durevole 
tra i comunisti e i socialisti 
costituisce il fondamento di 
questa ampia alleanza. Si 
può constatare inoltre che 
oggi larghi strati de] mondo 
cattolico prendono crescen­
te coscienza della contrad­
dizione che si apre tra la 
realtà dell'imperialismo e 
del capitalismo e le loro 
aspirazioni più profonde 
alla fraternità tra gli uoml-
ni. alla giustizia sociale, alla 
affermazione di valori mo­
rali più elevati e alla piena 
espansione della personali­
tà. Questo fatto crea possi­
bilità sempre più grandi di 
un incontro tra i comunisti, 
l'insieme del movimento 
operaio, e le forze popolari 
di Ispirazione cristiana. Que­
ste possono e devono avere 
un ruolo importante nella 
creazione di una nuova so­
cietà. 

In questa situazione di 
crisi e di fronte ai grandi 
compiti ohe essa Impone, I 
due partiti hanno coscienza 
piena delle loro crescenti 
responsabilità e della loro 
insostituibile funzione. 

In rapporto alle conclu­
sioni della Conferenza dei 
partiti comunisti dell'Euro­
pa capitalistica — svoltasi a 
Bruxelles nel gennaio 1974 
— i due partiti riafferma­
no la loro volontà di far 
progredire l'azione comune 
dei Partiti comunisti e so­
cialisti, dì tutte le forze de­
mocratiche e progressive 
dell'Europa contro il fasci­
smo e contro tutte le mi­
nacce alla libertà, per la 
difesa degli interessi della 
classe operaia e delle mas­
se popolari, per profonde 
trasformazioni democratiche 
delle strutture economiche 
e sociali. 

Di fronte all'orientamen­
to, profondamente contrario 
agli interessi popolari, dei 
eentri monopolistici multi­
nazionali e nazionali e di 
quei gruppi dirigenti la cui 
politica provoca l'aggravar­
si, nell'Europa del mercato 
comune, della disoccupazio­
ne e degli squilibri sociali, 
i due partiti attribuiscono 
una grande importanza allo 
sviluppo di iniziative unita­
rie delle forze popolari e 
delle forze di sinistra, an­
che nel Parlamento europeo, 
per la democratizzazione de­
gli orientamenti e del modo 
di funzionare della Comu­
nità economica europea, per 
la progressiva costruzione di 
un'Europa democratica, pa­
cifica e indipendente. 

Nello stesso spirito, di 
fronte all'ora cruciale che 
sta vivendo la Spagna, i due 
partiti, certi di interpretare 
a questo riguardo la convin­
zione di tutti 1 democratici, 
condannano ogni tentativo 
di perpetuare, sotto una for­
ma od un'altra, il regime 
franchista. Essi riconferma­
no la loro combattiva soli­
darietà con la classe operala 
e con tutti gli antifascisti 
della Spagna, che lottano 
per la salvc7za e la libera­
zione dei prigionieri politi­
ci, per lo stabilirsi di un 
regime di piena libertà po­
litica. 

Essi esprimono inoltre le 
loro preoccupazioni per le 
difficoltà che conosce la gio­
vane democrazia del Porto­
gallo, ed auspicano che tutte 
le forze operaie e democra­
tiche ritrovino la loro unità 
nella lotta per sbarrare la 
strada ad ogni minaccia rea­
zionaria e garantire il pro­
gresso democratico e sociale 
di quel Paese. 

La Conferenza di Helsin­
ki degli Stati europei — alla 
cui organizzazione e al cui 
successo l'Unione Sovietica 
ha dato un contributo di 
primo piano — ha costituito 
una tappa importante sulla 
via della distensione inter­
nazionale e della creazione 
di un sistema di sicurezza 
collettivo in Europa. La coe­
sistenza pacifica è la sola 
alternativa ad una guerra 
sterminatrice, è una condi­
zione per risolvere i con­
flitti tra gli Stati, per svi­
luppare la più ampia coo­
perazione internazionale in 
tutti ì campi. La coesistenza 
pacifica, che non costituisce 
lo statu quo sociale e poli­
tico, offre il terreno più fa­
vorevole alla lotta contro 
l'imperialismo, per la de­
mocrazia e per il socialismo 
Impegnandosi in questa lot­
ta, i due partiti sviluppano 
la loro azione in favore di 
nuovi progressi della pace, 
della reciproca e graduale 
riduzione degli armamenti 
— sino al disarmo genera­
le —. del graduale supera­
mento e scioglimento dei 
blocchi militari. Essi espri­

mono la loro volontà di con­
tribuire all'unione di tutto 
le forze interessate a fre­
nare la corsa agli arma­
menti. 

Ribadendo il principio del­
la autonomia di ogni parti­
to, del rispetto e della non 
Ingerenza, dell'internaziona­
lismo, il PCF e il PCI in­
tendono proseguire e raf­
forzare la loro fraterna coo­
perazione. 

Roma, 15 novembre 1975. 

Vertice 
renze dei loro sistemi poli­
tici e sociali >, le democrazie 
industriali fissano i punti es­
senziali messi in evidenza dal­
la discussione. 

DISOCCUPAZIONE — TI 
compito più urgente consiste 
nel sanare le economie e nel 
ridurre lo spreco di risorse 
umane provocato dalla disoc­
cupazione. Ma è inteso che la 
lotta contro la disoccupazione 
non deve provocare lo scate­
namento di nuove forze infla­
zionistiche. L'obiettivo è « una 
crescita stabile e durevole ». 

COMMERCIO — Di pari 
passo con la ripresa economi­
ca, bisogna cercare di ristabi­
lire un aumento del volume 
degli scambi commerciali 
mantenendo un sistema aper­
to che rafforzi la crescita e 
la stabilità dei prezzi. La di­
chiarazione rileva, a questo 
proposito, che tutti i paesi, 
soprattutto quelli che hanno 
una bilancia dei pagamenti 
forti (ma anche gli altri) han­
no la responsabilità di applica­
re una politica che permetta 
l'espansione del commercio 
mondiale e debbono abbando­
nare ogni tentazione protezio­
nistica. I negoziati commer­
ciali multilaterali debbono es­
sere accelerati per arrivare 
entro il 1977 a dei risultati 
concreti sulle riduzioni tarif­
farie e persino la soppressio­
ne di certi diritti doganali, 
sull'allargamento degli scambi 
agricoli eccetera. 

Gli Stati Uniti, qui, segna­
no a nostro avviso un grosso 
punto a loro favore perché 
molto meno precisi ci sem­
brano gli impegni da essi 
presi per moderare la disa­
strosa e anarchica fluttua­
zione del dollaro. Sempre In 
questo capitolo è sottolinea­
to un Impegno a sviluppare 
le relazioni economiche con 
I paesi socialisti sia come 
fattore di distensione, sia 
come elemento importante 
per la crescita economica 
mondiale. 

MONETE — SI afferma 
l'Intenzione di operare in 
favore di una più grande 
stabilità e di combattere il 
disordine del mercati mo­
netari e le fluttuazioni irre­
golari del tassi di cambio. 
A questo proposito si sotto­
linea « l'avvicinamento » del 
punti di vista americano 
(Inizialmente contrarlo al 
ritorno a parità controllate) 
e francese (favorevole inve­
ce alla stabilità monetarla ) : 
ma, come notavamo sopra, 
questo avvicinamento appa­
re puramente Intenzionale e 
non e confortato da alcun 
Impegno specifico degli Sta­
ti Uniti, principali responsa­
bili del disordine moneta­
rlo. 

PAESI E M E R G E N T I — 
II deficit della bilancia dei 
paesi emergenti è un pro­
blema grave per tutti. Ciò 
impone azioni complementa­
ri diverse. I « sei » appor­
teranno miglioramenti agli 
accordi Internazionali sulla 
stabilizzazione degli Incassi 
di esportazione del paesi In 
via di sviluppo e prenderan­
no delle misure appropriate 
per contribuire al finanzia­
mento del loro deficit. 

ENERGIA — «Slamo riso­
luti — afferma la dichiara­
zione — ad assicurare alle 
nostre economie le risorse 
energetiche necessarie alla 
loro crescita». CI si impe­
gna a ridurre la dipendenza 
di queste economie dalle 
fonti energetiche di impor­
tazione (petrolio) e svilup­
pare le fonti alternative. Il 
che non deve escludere una 
cooperazione internazionale 
tra consumatori e produt­
tori di petrolio conforme 
agli Interessi di ciascuno « a 
lunga scadenza ». 

Il documento si congratu­
la Infine per la convocazio­
ne a Parigi, il prossimo 16 
dicembre, della Conferenza 
nord-sud sulla cooperazlone 
economica Internazionale de­
stinata ad assicurare «gli 
interessi di tutte le parti». 

Nelle loro dichiarazioni in­
dividuali, come era prevedi­
bile, 1 sei capi di Stato e di 
governo hanno insistito sul 
risultati positivi dell'incon­
tro e Ford ha detto che «1 
nostri paesi possono oimal 
sperare più lavoro, meno in­
flazione e maggiore sicu­
rezza economica dopo Raro-
boulllet». Assai più pruden­
te, Glscard d'Estaing si è 
limitato a giudicare impor­
tante Il fatto che 1 « se) » 
si siano riuniti In un mo­
mento di crisi « per esami­
nare la possibilità di coor­
dinare 1 loro sforzi » poiché 
— come ha poi aggiunto 
Wilson — sarebbe errato pen­
sare che un paese, per quan­
to ricco e forte, possa uscire 
dalla crisi economica con­
tando soltanto sulle proprie 
forze. Moro ha rilevato l'at­
taccamento del partecipanti 
allo sviluppo di una società 
democratica, alla solidarietà 
per combattere disoccupazio­
ne e Inflazione, per rimet­
tere ordine nel sistema mo­
netarlo e per sviluppare un 
dialogo costruttivo tra pae-

i si industrializzati e paesi 
1 emergenti. Egli si è detto 
1 soddisfatto che l'Italia ab­

bia potuto far sentire qui la 
[ voce di un paese « deciso a 

superare 1 suol problemi at-
I traverso la cooperazlone in-
' ternazlonale ». 

In mattinata, cioè In a-
i pertura dell'ultima riunione 

plenaria, Moro aveva svl-
| luppato la relazione in prò-

gramm.i sui i appetì rara 
mereiai! est ovest, significa­
tiva alla vigilia del viaggio 

del presidente Leone nell" 
Unione Sovietica. A questo 
proposito, il presidente del 
Consiglio Italiano ha rile­
vato che se il commercio 
est ovest non raggiunge alti 
livelli paragonato al com 
mercto mondiale (appena il 
S"? delle esportazioni com­
plessive del paesi Industria­
lizzati 1 esso è molto Impor­
tante da un punto di vista 
qualitativo, come fattore di 
stabilità e di distensione do­
po gli anni difficili del pri­
mo dopoguerra. 

Analizzando la evoluzione 
dei rapporti economici est-
ovest. Moro ha rilevato l'esi­
stenza di un deficit com­
merciale dei paesi socialisti, 
soprattutto di quelli minori 
dato che l'Unione sovietica 
dispone di petrolio per equi­
librare la sua bilancia. Espo­
ste le cifre più recenti de­
gli scambi est-ovest. Moro 
ha elencato una serie di te­
mi che meritano di essere 
esaminati e, tra questi, la 
necessità di « coinvolgere » 
I paesi socialisti nel program­
mi di aluto al paesi emer­
genti, di sorvegliare l'Inde­
bitamento del paesi sociali­
sti affinché non super) i li­
velli considerati normali da] 
mondo finanziarlo, di atte­
nuare lo scarto nel tassi di 
Interesse e nella durata del 
prestiti concessi sul mercati 
finanziari e quelli consentiti 
al paesi dell'est, di intensi-
flcare i metodi di coordina­
mento e di consultazione 
tra 1 paesi occidentali che 
esportano all'Est e di arri­
vare anche, nella misura del 
possibile, ad una collabora­
zione multilaterale tra un 
gruppo di paesi occidentali 
e questo o quel paese dell' 
Est. 

Ottimismo 
tenga intorno al 13 per cento 
e che la crescita del prodotto 
nazionale lordo continui ad 
aggirar^ attorno al 5 per 
cento ci vorranno parecchi 
anni, tenuto conto della dimi­
nuzione dei due indici degli 
anni precedenti prima che il 
livello di occupazione raggiun­
ga quello ante cribl In quan'o 
al contenimento del tasso di 
inflazione, Ford non è .stato 
in grado di fornire assieu-
razioni persuasive. Egli ha 
detto, infatti, che benché con­
trollata l'inflazione negli Stati 
Uniti e ancora « assai vi­
vace ». 

Prendiamo, d'altra parte, 
l'afférmazione della dichiara­
zione comune secondo cui e 
importante giungere ad una 
stabilizzazione dei tassi di 
cambio. CI Stati Uniti si 
sono impegnati, cedendo alle 
reiterate insistenze francesi, 
a concordare la fluttuazione 
del dollaro di volta m t'O.'fa. 
Ma entro quali limiti'' Da 
Rambouillet non e venuta ri­
sposta alcuna. Rimane dun­
que aperto il problema del 
ruolo del dollaro nel deter­
minare le ricorrenti crtsi mo­
netarle nell'esclusivo interes­
se degli Stati Uniti. E pren­
diamo la questione delle fonti 
di energia. Si è affermata la 
necessità, di arrivare ad un 
equilibrio stabile dei prezzi. 
Ma se l'inflazione non viene 
bloccata, come SÌ può ragio­
nevolmente pretendere che i 
prezzi del petrolio non ab­
biano ulteriori lievitazioni 
verso l'alto'' 

Lo stesso vale per l'affer­
mazione sulla necessità di non 
ricorrere a misure protezio­
nistiche. Ma come, con quali 
mezzi e quando potranno es­
sere frenate le tendenze in 
tal senso che si vanno affer­
mando in numerosi paesi? E 
infine ti rapporto tra mondo 
capitalistico e Terzo Mondo. 
Tutti, e in modo particolare 
l'on. Moro, hanno sottolineato 
la necessità di contribuire allo 
sviluppo di questi paesi anche 
per sollecitare la formazione 
di nuovi mercati, di sbocco 
per le esportazioni. Ma quali 
mezzi potranno essere adot­
tati per colmare o almeno 
per attenuare il loro deficit 
spaventoso che come abbia­
mo ricordato Ieri raggiungerà 
nel 1971 i 70 miliardi di dol­
lari, esattamente il doppio, 
cioè del deficit del 1975? 

Di qui — dall'assenza di 
risposte a. tutte queste que­
stioni — il senso di delusione 
che ti coglie oggi a Parigi 
nonostante che i sei capi di 
Stato o di governo si siano 
dichiarati decisi a uscire Cal­
la crisi e che, a partire dal 
momento in cui si sono riuniti 
a Rambouillet, abbiano pun­
tato sulla cenrta dell'ottimi-
»mo. Si avverte intatti che 
sul « seminario » ha pesato, 
dal principio alla fine, l'im­
postazione di Ford diretta as­
sai di più a tentare di vincere 

le elezioni dell'anno venturo che 
a impegnare davvero gli Stati 
Uniti in una politica cfte If-
mltt t danni prodotti riaila. 
crisi americana sulle econo-
m » dei paesi europei « del 
CjiLjipone. Ma di qui deuvuno 
anche i dubbi sulla stessa op­
portunità della riunione di 
Rambouillet. Quando Giscard 
d'Estaing l'ha proposta, ri­
prendendo una vecchia idea 
ai De Gaulle sulla necessità 
di un « direttorio » occiden­
tale, il presidente francese 
aneto probabilmente ritenuto 
ai poter arrivare ad una sor­
ti di resa dei conti con gli 
Stati Uniti sulla base di un 
fronte comune europeo. Gli 
americani, invece, lo hanno 
preso di contropiede F il 
risultato è stato, che, ancora 
una volta, gli Stati Uniti han­
no finito col dettare la loro 
legge in assenza di un mimmo 
di coordinamento tra i paesi 
del vecchio continente .VOTI 
.10/0. Accanto all'aspetto ne-
t/alii-o di aver subito l'ini-

I postazione americana vi è an­
che il guasto prodotto alla 

I comunità dei Nove dall'arer 
I partecipato ad una riunione 

ci questo gcneie che ha cy-lu-
i tv f inque dei suoi mcmbii. 
1 E' levo che * capi d' Stato 
' o di goicrno della Francia, 
I della Germania Federale, del-
! l'Inghilterra e dell'Italia han­

no Inulto a sottolineare che 
te decisioni pratiche che po­
tranno seguire ti «seminano» 
di Rambouillet dovranno cs-

sei e adottale 'n sede comu­
nitari. Ma di fatto una di­
lani azione si è creata ed e 
asse difficile che es-n non 
abbia conseguenze negative. 
C'è il rischio, cosi che gli 
ameiiccni. oltre od esseie 
usciti sostane ulmcntc rena­
toli dal vertice di Rambouil­
let raggiungano anche il loro 
obir"/?ro eli ritardare il più 
possibile, se non di a'lassare 
del tvtto. il processo d' unifi­
cazione europea. 

E' probabUrnentc a causa 
della protesta degli esclusi 
che nella dichiarazione co­
mune non si fa cenno alla 
possibilità di ripetere riunioni 
del genere di questa tenuta 
a Rambouil'et Ma il guasto si 
e già prodotto. Ed esso con­
siste nel tatto che quattro 
membri delle comuirtà dei 
A ove — f rancia, Gran Breta­
gna. Germania federale. Ita­
lia — 5i sono arrogati il di­
ruto di trattare con gli Stati 
llntti e con il Giappone. « 
non con i loro cinque pari-
ners naturali, le questioni che 
toccano da ncmo l'avvenire 
di tutti. Ciò può voler due, 
in ultima analisi, che l'Eu­
ropa occidentale itene ancora 
una volta portata davanti 'il 
vecchio dilemma tra la scelt'i 
americana e quella europea, 
con una nuova accentuazione 
verso la prima e no • vano 
In seconda. Da questo punte 
di usta. non si sfugge avn 
impressione che il <i semina­
no » di Rambouillet abbia 
prodotto più danni che van­
taggi at paesi europei che 
vi hanno partecipato e so­
prattutto, torse, all'Italia che 
non è riuscita ne a tarsi 
portavoce degli esclusi né ad 
entrare in una sorta di «club» 
dei grandi visto che da tutti. 
e in modo addirittura osten-
t">o. la sua presenza è stata 
considerata marginale e asse 
mal sopportala 

Luanda 
Cacuaco e Quifangondo so 
no nelle man: delle FAPLA e 
la vita vi si .svolge con .a 
normalità consentita dal ce 
nerale stato di emergera 

Le informazioni deflagrate 
fornite alla stampa da! co 
mandante Juju confermano 
la stasi relativa delle opcia-
zioni militar; Juju ha am­

messo la caduta di Benguela 
e Lobito nelle man degli 
invasori sudafricani, ma ha 
affermato che Novo Redon 
do è sempre occupili:: da'lc 
FAPLA. L'impressione è che 
da una parte e dall'altra 
ci si prepari a dar battaglia 
con rinnovata energia ne! 
prossimi giorni Gli osserva­
tori stranieri, per esemplo ì 
diplomatici residenti nel vici 
ni paesi africani qui conve­
nuti per parteciF'ivc alle ce­
rimonie della Indipendenza, 
concordano comunque nel r -
tenere che la soluzione del­
la crisi dipenderà p.ù da 
fattori polit'ci che da fatto­
ri militari, cioè più da! so­
stegno della maggioranza d»l 
popolo che dal possesso d! 
armi anche se modernissime 

D,i questo punto di vlst i 
il governo di Agostino Ne'o 
e considerato ben piazzato 
per aspirare ad una vlttor'a 
compievi. La .sua egemon'a 
nella capitale è visìbile, per 
cosi dire, A occhio nudo II 
comportamento dei giovani 
miliziani, degli agenti de'.'a 
polizia politica addetti al'a 
protezione i peraltro .super­
flua) degli ospiti stranieri e 
degli Interpreti. e serio re­
sponsabile e pieno di buona 
volontà Si nota ovunque un i 
autodisciplina ed un ordin-
splegnblle .solo con una alt.i 
consapevolezza politica, anche 
se non mancano oui e là 
fenomeni di passivi'», buro­
cratica e perfino di sorda 
ostilità. In sostanza lo scon­
tro é fra un movimento au­
tenticamente rlvoluzlonar'o 
che è già riuscito a prende­
re in mano le leve essenr'.i-
II del potere e che non e.sl'i 
ad arrrare '.e masse (e in 
primo luogo ragaz?! e ragaz 
ze, perfino di dodici annlì eh» 
crea ovunque, anche negli a' 
berghl di lusso, conslg!) rii 
levoratorl. eooperat've di pro­
duzione e distribuzione, eom 
missioni oer il con'ro'lo su'. 
prezzi e sul rifornimenti di 
generi »!!ment«rl essenza!!, 
— da un lato — e ri.il'.'nl-
tro. un avventuriero da "e am­
bigue origini, senza radici nel 
paese. Isolato dalle m.isse <• 
forte solo del sostegno di 
Mobutu il presidente de"<> 
Zaire. Stiamo parlando di Hol-
den Roberto. La cu! por­
zione dal punto di vista p" 
litico si è enormemente in­
debolita da quando e stato 
cacciato letteralmente a furor 
di popolo da Luanda dove 
ha lasciato orrendi ricordi di 
massacri, saccheggi e stupri 
Quanto a Savimbl (!'. ca­
po dell'UNITA) si tratta di un 
uomo di cui tutti parlano con 
sarcasmo e disprezzo defi­
nendolo uno sciocco vontto-
so. letteralmente «inventate» 
dal portoghesi e incapace di 
pensare ed agire con la sua 
testa. A favore del governo 
milita poi un altro fattore 
interno di eccezion.*'? impor­
tanza, che finora non * mal 
stato analizzato e .sotto!.net­
to con I! rilievo che meri­
ta: ci riferiamo al sua nni.raz-
sismo, cioè «1 fatto che 11 
MPLA é la espressione di 
tutti I gruppi etnici che vivo­
no in Angola e. cioè, non 
solo degli africani, pur! ma 
anche del mulatti e de! h.an 
chi. Basta guardare i mem­
bri del consiglio de: mini­
stri per rendersene conto. 
Si tratta di uomini d. ogni 
«colore» e di ogni ascenden­
za <( razziale » Secondo in­
formazioni di buoni fonte 
dlplomn'Jca la fo-va poli* < a 
del MPLA avrebbe proprio 
.n aucstl c!orn: BVJ1 I .-rmo"-
tanti riflessi ne'le f le s'a di 
Roberto sia à. S*»vmib 

Nel V annivers.ii i'' cibila 
morte dpi padre 

LEONARDO VISCONTI 
il compagno Dionipi -oito-
scrlve un abbonameli* o .\iv 
nuo a «Rinascita» e «> K.for-
m.i della scuola» m f.H\oic 
della Sezione PCI di Monte-
Icone di PURllH iFOKrlM' 
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